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Nota 17 - Art. 3 – 3.1 La societa’ 
consortile agisce per le finalita’ 
previste dal D.lgs. 152/06 art.228 e 
successive modifiche, integrazioni 
e norme attuative e del relativo 
D.M. 11 aprile 2011, n. 82 ed ha 
per oggetto, al fine di proteggere 
l’ambiente, l’esercizio delle seguenti 
attivita’: Ia gestione dei Pneumatici 
Fuori Uso e/o non idonei all’utiliz-
zo […], Ia preparazione e l’invio 
del rendiconto economico e del 
bilancio d’esercizio corredato di 
relazione sui raggiungimento degli 
obiettivi programmati all’Autorita’ 
competente […] 

Ecopneus scpa è una società consortile privata senza scopo di lucro i cui soci fondatori 
sono le sei principali aziende produttrici di pneumatici operanti in Italia: Bridgestone, 
Continental, Goodyear Dunlop, Marangoni, Michelin, Pirelli cui si sono aggiunti nel 
tempo altri soci, detti “aderenti”, per un totale, a oggi, di 59 aziende consorziate. La 
finalità di Ecopneus è la gestione dei Pneumatici Fuori Uso che ogni anno arrivano a 
fine vita in Italia in regime di responsabilità estesa del produttore, ossia per la quota 
parte dei pneumatici nuovi immessi al consumo dai soci. Il perimetro di responsabilità 
della società consortile è rigorosamente regolamentato per legge sia per gli obiettivi 
di raccolta, sia per l’indicazione delle priorità di recupero cui indirizzare i PFU raccolti. 
La scelta della forma giuridica di Società Consortile per Azioni, vincola Ecopneus a 
una forma di corporate governance votata alla massima trasparenza e controllo a 
tutela degli interessi di tutti gli stakeholder. Lo Statuto, adottato da Ecopneus all’atto 
della fondazione e approvato per conformità dal Ministero dell’Ambiente, ne stabilisce 
la struttura e il funzionamento.

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) di Ecopneus è nominato dalle sei aziende 
fondatrici, che detengono le azioni ordinarie, mentre i soci aderenti (altri soggetti 
all’obbligo del DM) detengono ciascuno un’azione che conferisce loro il solo diritto 
di accedere ai servizi gestiti da Ecopneus.

La nomina del Presidente del CdA avviene annualmente a rotazione tra le sei aziende 
fondatrici (rigorosamente in ordine alfabetico), mentre i Consiglieri possono essere 
rieletti anche per consentire continuità con le scelte strategiche adottate. Il Presidente 
del CdA rappresenta il vertice aziendale ed è affiancato dal Direttore Generale cui è 
completamente delegata la gestione della società, come anche prescritto dai regola-
menti ministeriali in materia di gestione dei rifiuti, onde evitare il verificarsi di conflitti 
di interesse tra le aziende socie in Ecopneus ma concorrenti sul mercato. A garanzia 
dell’indipendenza delle sue decisioni, il Direttore Generale partecipa ai Consigli di 
Amministrazione e alle Assemblee, ma non ha diritto di voto.

Per l’organizzazione, la gestione e il controllo Ecopneus ha scelto come riferimento il 
cosiddetto modello 231, ovvero un insieme di principi, procedure e disposizioni che 
vincolano il consorzio nelle modalità di gestione delle relazioni esterne ed interne ai 
sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 sulla disciplina di responsabilità 
penale delle persone giuridiche. A ulteriore tutela di legalità nelle relazioni con gli 
stakeholder, al modello 231 Ecopneus ha affiancato un Codice Etico, che contiene 
i principi di deontologia aziendale atti a orientare le azioni e i comportamenti di tutti 
coloro che direttamente e indirettamente sono coinvolti nelle attività svolte.

Una governance per la 
trasparenza e la legalità
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Gli organismi di controllo previsti dalla governance Ecopneus sono due. Il Collegio Sin-
dacale, composto da 3 membri eletti dall’assemblea dei soci con una funzione di controllo 
del rispetto della legge e dello Statuto adottati dal consorzio, nonché della verifica della 
veridicità e della correttezza dei bilanci di esercizio (avvalendosi anche del contributo di 
una Società di Revisione Contabile esterna). E l’Organismo di Vigilanza, con funzioni 
di controllo per gli aspetti di responsabilità civile e penale dell’amministrazione con rife-
rimento al modello di gestione 231 adottato.

In questa solida cornice di governance, Ecopneus ha identificato come efficace soluzione 
gestionale una struttura direzionale minima e altamente qualificata, ricorrendo a servizi in 
outsourcing per tutte le attività operative e di supporto alle direzioni.

Una strategia con gli stakeholder

Come evidenziato dagli indicatori di Green economy, le forme di recupero dei PFU non 
offrono tutte lo stesso beneficio e il riciclo di materia offre vantaggi netti superiori rispetto 
alla valorizzazione energetica, inclusa l’opportunità di portare il sistema di gestione dei 
PFU in Italia al raggiungimento di un equilibrio economico che riduca al minimo il ricorso 
ai contributi ambientali. Ecopneus è consapevole della possibilità di trasformare questa 
opportunità in realtà coinvolgendo strategicamente tutti gli stakeholder che a vario titolo 
partecipano alla catena del valore dei PFU. 

Gli stakeholder del sistema Ecopneus sono tutti quei soggetti che direttamente o indi-
rettamente ne sono influenzati e ne influenzano le attività, ivi compresi, e soprattutto, 
i consumatori che pagando il contributo ambientale al momento dell’acquisto di 
uno pneumatico nuovo sostengono economicamente il sistema. Le relazioni con gli 
stakeholder sono mantenute con diversi strumenti di comunicazione e di coinvolgimen-
to (engagement) identificati attraverso un’attenta mappatura degli interessi specifici 
e del potenziale contributo di indirizzo per l’affinamento delle decisioni strategiche.  
Il lavoro di analisi e gestione delle relazioni con gli stakeholder condotto da Ecopneus 
nel 2013 ha portato a sperimentare una forma di coinvolgimento finalizzato all’analisi 
SWOT delle criticità del settore della gestione dei PFU con particolare riferimento alle 
tecnologie di trattamento e alla domanda di mercato di materia riciclata dalla gomma 
(Nota 15).

L’engagement si è svolto attraverso due workshop tematici a Roma il 20 e 21 febbra-
io 2014 organizzati in collaborazione con la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 
e la società di comunicazione Hill+Knowlton Strategies e ha visto il coinvolgimento 
di oltre 30 rappresentanti del mondo imprenditoriale e finanziario, di associazioni di 
categoria nazionali e internazionali, delle associazioni ambientaliste, degli Enti di 
ricerca, e delle Istituzioni tra cui i Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo Economico.  
L’analisi SWOT elaborata per la catena del valore dei PFU evidenzia come i punti di 
forza e le opportunità per il sistema siano prevalenti rispetto ai punti di debolezza e 
alle minacce e indica chiaramente gli ambiti di intervento prioritari cui indirizzare gli 

“Fare in modo che un Pneumatico 
Fuori Uso non costituisca un 
pericolo per l’ambiente e la salute 
delle persone, ma sia una risorsa”

(Vision Ecopneus)

Nota 18 - SWOT è un acronimo 
inglese per Strengths (Punti di 
Forza), Weaknesses (Punti di 
Debolezza), Opportunities (Op-
portunità), Threats ( Minacce). 
Si tratta di un’analisi ragionata 
del contesto settoriale in cui si 
intende realizzare un programma 
di interventi. Utilizzata come stru-
mento di supporto alle decisioni 
strategiche, consente di eviden-
ziare i fattori critici endogeni ed 
esogeni al contesto settoriale in 
cui viene applicata.
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Figura 17 - Matrice SWOT della ca-
tena del valore dei PFU Ecopneus. sforzi futuri e le relative responsabilità in un’ottica mirata a fare sistema per lo sviluppo 

del Paese. 

In particolare, risulta evidente il ruolo chiave delle amministrazioni pubbliche (cen-

La strategia industriale e quella per la sostenibilità 
di Ecopneus sono legate a doppio filo in una 
prospettiva di crescita nella Green economy

Punti di forza Punti di debolezza

Opportunità Minacce

SWOT
Ecopneus1 Sviluppo di una normativa 

End of Waste a livello nazio-
nale in ottica comunitaria

2 Green Public Procu-
rement e obiettivi di 
acquisti verdi nella PA

3 Sviluppo e 
rafforzamento 
del protocollo 
di intesa con 
ANCI

4 Ricerca e sviluppo di nuove 
applicazioni tecnologiche da 
materia prima seconda 
derivata da PFU 5 Sviluppo di una cultura di 

Green economy che 
valorizzi il riciclo come un 
plus

6 Definizione di uno 
standard di Green 
economy per le tecnologie 
di trattamento dei PFU

7 Previsione di scarsità delle materie 
prime e aumento prezzi delle 
commodity

1 Timori di violazione delle 
leggi sui rifiuti nell’utilizzo di 
gomma riciclata da PFU

2 Percezione distorta 
della nocività dei 
prodotti in gomma 
riciclata

3 Percezione negativa dei 
consumatori per prodotti 
riciclati

4 Domanda di mercato 
interna modesta/-
scarsa

5 Mancanza di BAT per 
tecnologie alternative alla 
frantumazione meccanica

1 Lentezza della burocra-
zia in ambito normativo 
e autorizzativo

2 Lobbying di poteri con interessi 
nella produzione e commercio 
di materie prime vergini

3 Perdita di vantaggio per il 
sistema paese con recupero 
dei PFU all’estero

2 Garanzia dei flussi 
di approvvigiona-
mento e dei paga-
menti alla filiera

5 Qualità e performance 
dei prodotti in gomma 
riciclata

4 Mercato potenziale in 
diversi settori 
dell’economia

3 Qualità ed 
efficienza della 
filiera

1 Benefici del riciclo dei 
PFU rispetto al recupero 
energetico
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trali e locali) in ambito normativo nonché di pianificazione della spesa pubblica. La 
normativa End of Waste (EoW) è il nodo centrale per sbloccare alcune delle criticità 
evidenziate, tra cui i timori (infondati) degli amministratori pubblici di violazione delle 
leggi sui rifiuti nell’autorizzare la posa in opera di applicazioni contenenti una materia 
prima seconda derivante da un “rifiuto”, nonostante le vigenti autorizzazioni. 

Il Green Public Procurement (GPP) e la 
normativa sugli acquisti verdi della pubblica 
amministrazione risultano strumenti efficaci 
per favorire l’incremento della domanda 
di prodotti riciclati. Il protocollo di intesa 
con ANCI, promosso da Ecopneus per 
l’utilizzo della gomma riciclata dai PFU 
raccolti da stock storici sul territorio in 
applicazioni fruibili dalle popolazioni locali, 
è un ulteriore strumento attivo cui rivolgere 
maggiore attenzione. 

Un altro tema rilevante riguarda la per-
cezione da parte dei consumatori di una 
presunta nocività per la salute o di una 

scarsa qualità dei prodotti riciclati da PFU. A tale proposito vale la pena ricordare 
l’impegno di Ecopneus nella divulgazione di dossier e ricerche svolte da enti terzi 
indipendenti che dimostrano come i prodotti in gomma riciclata da PFU rispondano 
agli standard di tutela della salute dei consumatori e di come, per fugare ogni dubbio, 
sarebbe opportuno un intervento da parte delle autorità competenti.

La garanzia dei flussi di 
approvvigionamento di 
PFU alla filiera del riciclo 
è uno dei principali punti 
di forza del sistema, ma si 
scontra con i limiti della 
domanda di mercato 
interna, che induce il 
sistema a dover ricorrere 
al recupero energetico. 
Lo sviluppo di nuovi mercati e di nuova domanda di prodotti da riciclo dei PFU ri-
chiede un grande impegno anche e soprattutto da parte delle aziende della filiera. 
Il recupero energetico dei PFU presso cementifici in Italia soffre della stagnazione del 
mercato dell’edilizia e del numero limitato di impianti autorizzati al loro utilizzo come 
combustibile nel processo produttivo. Ciò rende necessaria l’esportazione di una 
parte dei PFU raccolti e trattati in Italia dal sistema Ecopneus verso impianti esteri.

L’efficienza e la qualità della filiera della logistica e del trattamento sono elementi 
chiave per ridurre gli impatti ambientali del sistema, per aumentare il livello di servizio 
e per consentire politiche di riduzione dei contributi ambientali pagati dai consuma-
tori: perciò devono essere soggette a continuo e attento monitoraggio con obiettivi 
sempre più sfidanti.

Gli obiettivi di Ecopneus nella Green economy

La crescita e il consolidamento del sistema dei PFU nella Green economy passa anche 
attraverso la soluzione dei nodi critici evidenziati dall’analisi SWOT presentata. L’impe-
gno di Ecopneus in questo processo è riassunto negli obiettivi strategici di mission per i 

Ecopneus promuove 
ricerca scientifica e 

informazione sul riciclo 
dei PFU

Collaborazione 
con le Pubbliche 
Amministrazioni 
centrali e locali 

per legalità 
e sviluppo 
sostenibile
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Figura 18 - Aspetti materiali per la 
sostenibilità rilevanti ai fini della 
strategia di Ecopneus

Figura 19 - Priorità di Ecopneus 
nel recupero dei PFU raccolti.

prossimi anni, identificati attraverso la mappatura della sostenibilità del sistema consortile 
in accordo con le linee guida dello standard GRI-G4.

Raggiungere 1 milione di tonnellate di PFU a recupero entro 
il 2015
Con le oltre 560mila tonnellate di PFU 
recuperate dall’inizio delle attività, Ecop-
neus è orientato al raggiungimento 
dell’obiettivo di 1 milione di tonnellate di 
PFU raccolte e inviate a recupero entro il 
2015, sia attraverso la raccolta puntuale 
presso i punti di generazione (operatori 
del mercato dei ricambi ecc.), sia attra-
verso la pianificazione di nuove attività 
di prelievo da stock storici in gestione 
ordinaria e straordinaria.

Privilegiare il recupero 
di materia dei PFU in 
applicazioni che offrano 
il massimo beneficio 
ambientale
Il programma di analisi LCA, iniziato 
da Ecopneus nel 2013 in collaborazio-
ne con ENEA, prevede la valutazione 
comparativa dei benefici ambientali per 
le varie opportunità di riciclo di materia 
dal trattamento dei PFU (e in partico-
lare della gomma). I risultati del primo 
ciclo di analisi sono attesi già nel 2014: 
saranno utilizzati come riferimento per 
la definizione degli obiettivi strategici 
di sviluppo della filiera negli anni futuri, 
anche in relazione all’iniziativa lanciata 
a fine 2012 per raccogliere le manifesta-
zioni di interesse di investitori in nuovi 
impianti di trattamento dei PFU finalizzati 
al recupero di materia.

Conferimento PFU esclusivamente ad aziende di 
frantumazione italiane - in possesso dei requisiti richiesti - 
per produzione di ciabattati e cippati idonei al recupero 
energetico PFU.

Recupero
di materia

Recupero 
energetico

Italia

Recupero 
energetico 

estero

Ecopneus

Priorità

1

Priorità

2

Priorità

3

Conferimento dei PFU alle aziende di granulazione - in 
possesso dei requisiti richiesti - che garantiscono il riciclo 
di materia in nuovi prodotti e applicazioni.

Per il recupero energetico, 
Ecopneus privilegia il 

conferimento dei PFU 
interi o trattati a impianti 
di valorizzazione in Italia 

ricorrendo all’esportazione 
solo per le eccedenze 

Conoscenza Valore aggiunto
Salute e sicurezza

OccupazioneQualità
Mercato e prodotti

Efficienza
Energia

Materie prime

Biodiversità

Emissioni

Legalità
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Sviluppo della domanda di granulo e polverino attraverso il 
mercato
L’impegno di Ecopneus a supporto dello sviluppo della domanda di mercato per il granulo 
e polverino di PFU vedrà ulteriori sforzi 
in varie direzioni tra cui: 
•	 Un intensificarsi della promozione 

del portale dedicato alle applicazioni 
in gomma riciclata da PFU presso 
potenziali fruitori tra cui le centrali 
di acquisto delle amministrazioni 
pubbliche centrali e locali.

•	 Incremento degli sforzi di comunica-
zione per la diffusione di conoscenza 
dei benefici e delle performance dei 
prodotti in gomma riciclata da PFU 
attraverso la pubblicazione di quaderni 
tecnici, ufficio stampa, campagne 
di comunicazione su magazine 
settoriali, video a diffusione virale, organizzazione e partecipazione a eventi pubblici. 

•	 Identificazione, in sinergia con lo sviluppo del progetto di ricerca di mercato com-
missionato nel 2013 alla società di consulenza direzionale CRS, di nuove iniziative 
per sostenere il marketing delle imprese del riciclo impegnate nella esportazione di 
granuli e polverini di gomma.

Miglioramento continuo dell’efficienza e della qualità della 
filiera del trattamento e della logistica di raccolta.
Con la gara per il rinnovo/assegnazione dei contratti di servizio in outsourcing 
per la logistica e il trattamento dei PFU nel 2014, Ecopneus prevede di intensi-
ficare il programma di verifica della qualità e dell’efficienza della filiera. Per au-
mentare il livello di servizio richiesto agli operatori, Certiquality verrà coinvolta in 
un ulteriore sviluppo del progetto in corso per l’auditing certificatorio della filiera.  
Inoltre, il progetto di Carbon Footprint della filiera Ecopneus, iniziato nel 2013 in col-
laborazione con il Ministero per lo Sviluppo Economico, proseguirà la sua indagine 
finalizzata a individuare possibili azioni mirate alla riduzione degli impatti del sistema.

Ridurre al minimo i contributi ambientali per il consumatore. 
Lo stimolo per l’aumento dell’efficienza produttiva e della qualità della filiera, assieme 
all’incremento atteso di domanda di mercato per il granulo e polverino da PFU, è 
funzionale a un’ulteriore riduzione dei costi di esercizio del sistema. Questo obiettivo 
produrrà un impatto positivo sui contributi ambientali pagati dai consumatori, per 
andare oltre il 23% di riduzione già raggiunto dal 2011 a oggi.

Il trattamento dei PFU in 
ciabattati e cippati per il 
recupero energetico avviene 
esclusivamente presso 
aziende di frantumazione 
in Italia in possesso dei 
requisiti idonei
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74 Obiettivo principale della comunicazione di Ecopneus è la diffusione dei valori e dei 
principi della società: trasparenza, etica, rigore, indipendenza, cui si affianca l’impegno 
all’informazione sui vantaggi derivanti dal corretto riciclo dei PFU e il sostegno allo svi-
luppo delle applicazioni.

Obiettivo: promuovere informazione e formazione sulla 
corretta gestione dei PFU nella Pubblica Amministrazione. 
La PFU Academy.
La “PFU Academy” è la piattaforma di informazione e formazione ideata da Ecopneus e 
rivolta alle figure tecniche degli Organismi di Controllo e di Vigilanza e dei funzionari della 
Pubblica Amministrazione sul sistema di raccolta e recupero dei Pneumatici Fuori Uso e 
sulle implicazioni normative, amministrative e legali ad esso inerenti.

Un percorso inaugurato il 20 giugno 2013, presso il Centro di Formazione Nazionale del 
Corpo Forestale dello Stato di Castel Volturno (CE), con il workshop dal titolo “La gestione 

dei PFU in Italia: competenze, strumenti e sinergie per la valorizzazione di 
una risorsa e il contrasto all’illegalità”.

Obiettivo: raccontare la realtà Ecopneus, costruire 
cultura del riciclo. ECOMONDO 
Ecomondo di Rimini rappresenta per Ecopneus l’evento più importante 
dell’anno: qui sono presenti tutto il suo pubblico di riferimento e tutti i prin-
cipali stakeholder. Nel 2013 il Ministro dell’Ambiente Andrea Orlando è stato 
presente presso lo stand Ecopneus per un breve incontro con i giornalisti 
sulle finalità del Protocollo per Terra dei Fuochi sottoscritto con Ecopneus e 
sulle attività previste per il contrasto all’abbandono e la sottrazione di PFU 

ai roghi di rifiuti.

Nell’ambito della Fiera, Ecopneus ha promosso un 
convegno dedicato alla Pubblica Amministrazione, 
centrato sulle esperienze e le testimonianze dirette 
di amministratori locali e nazionali sui benefici che il 
corretto riciclo dei PFU porta alla collettività: dall’uso di 
gomma da PFU in numerose applicazioni in contesto 
urbano, a partire dagli asfalti modificati, al contrasto 
dell’abbandono a tutela del territorio e paesaggio, al 
sostegno di imprenditoria e posti di lavoro nell’industria 
del riciclo, a beneficio delle economie locali. 

Comunicazione
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Obiettivo: monitorare i flussi illegali di PFU nei Comuni. Il 
protocollo ANCI Ecopneus
Nella stessa direzione va anche il Protocollo firmato tra Ecopneus e ANCI, Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani, finalizzato ad azioni congiunte di studio, monitoraggio e 
informazione sul fenomeno dell’abbandono-conferimento di PFU nei punti di raccolta 
comunali e sul tema dell’assorbimento della gomma da riciclo in applicazioni e utilizzi 
governati dalla Pubblica Amministrazione.

Obiettivo: combattere l’abbandono. L’informazione 
sui prelievi da stock storici 
Nel 2013, portando avanti un’attività straordinaria di prelievo avviata nel 2012, 
Ecopneus ha rimosso a proprie spese quasi 14.000 tonnellate di PFU grazie 
a 4 interventi di prelievo straordinario da stock storico nei comuni di Poviglio 
(RE), Aulla (MS), Sassofeltrio (PU) e Scisciano (NA). 

Ad essi si affianca il prelievo particolarmente importante avviato a 
Castelletto di Branduzzo in Provincia di Pavia, che si concluderà 
nel 2016. Nell’area Ex-Ecogomma, giacciono abbandonati oltre 
60.000 tonnellate di PFU; il più grande accumulo d’Europa. Tutti 
gli interventi sono stati occasione di informazione e comunicazione 
sui media nazionali e locali, al fine di sensibilizzare sull’importanza 
della lotta all’abbandono. Questi interventi rivestono un’importante 
valenza sociale, in quanto permettono di salvaguardare la salute dei 
cittadini e l’ambiente dalle conseguenze che potrebbero derivare 
da un incendio ed intervenendo in situazioni che le Amministrazioni 
Locali non avrebbero risorse autonome per sanare. Nel caso di Castelletto di Branduzzo, 
le conseguenze di un incendio avrebbero ripercussioni sull’intero territorio regionale. 

Obiettivo: combattere l’abbandono che facilita i roghi di 
rifiuti tossici. Il Protocollo per la Terra dei Fuochi
Il 20 giugno 2013 a Caserta Ecopneus ha firmato un Protocollo di Intesa per operazioni di 
prelievo straordinarie dei PFU abbandonati nel territorio della cosiddetta Terra dei Fuochi. 
Firmatari sono, oltre ad Ecopneus, il Ministero dell’Ambiente, i Comuni e le Prefetture di 
Napoli e Caserta e l’Incaricato del Ministro dell’Interno per 
la Terra dei Fuochi.

A supporto delle attività operative del Protocollo è stata de-
finita anche la campagna “Io scelgo la strada giusta” che, 
oltre ad informare sull’avvio delle operazioni di rimozione dei 
PFU dal territorio, lancia un messaggio forte verso i cittadini 
perché, a fronte di una presenza ed un intervento dello Stato 
a beneficio del territorio, contribuiscano con una scelta di le-
galità ad interrompere la catena di abbandono di pneumatici 
che si collega al fenomeno dei roghi tossici. 

Dalla campagna parte, infatti, un appello contro l’acquisto in 
nero di pneumatici, fenomeno da cui ha origine un flusso di 
rifiuti che ricompare nei campi o al bordo delle strade e diventa 
innesco per i roghi. “Se li acquisti in nero uccidi la tua terra”, 
con questo messaggio forte e l’immagine di un pneumatico 
che si trasforma nel tamburo di un revolver la campagna 
punta ad evidenziare la possibilità per ogni cittadino di dare un contributo concreto per 
la legalità e per far sì che gli effetti dell’intervento di raccolta straordinaria siano duraturi.

Altra tappa fondamentale nelle attività svolte da Ecopneus nella Terra dei Fuochi è stata 
il 30 novembre 2013, con la giornata di mobilitazione e sensibilizzazione “La strada 
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giusta”. Un evento che si è sviluppato in contemporanea al Teatro Politeama di Napoli – 
dove Luca Pagliari, giornalista, autore e scrittore, ha illustrato un racconto di ambiente e 
legalità insieme a centinaia di studenti della Terra dei Fuochi, coinvolti in collaborazione 
con Legambiente – mentre una staffetta della legalità, coordinata da UISP e guidata dal 
giornalista Luca Abete, è partita da Piazza Dante a Caserta e arrivata a Napoli in piazza 
Trieste e Trento, dove è stato allestito per il pubblico un villaggio dello sport e punti di 
informazione per i cittadini. 

La presenza del Ministro dell’Ambiente, di Don Maurizio Patriciello, del Sindaco di Sci-
sciano Edoardo Serpico, dell’Incaricato del Ministro dell’interno per la Terra dei Fuochi 
Donato Cafagna, accanto a citazioni di grandi artisti e scrittori, ma anche la voce dei 100 
ragazzi di Afragola, che insieme a Legambiente sono stati sui luoghi dove il Protocollo sta 
dando risultati e in un impianto di frantumazione di PFU, hanno contribuito al successo 
anche mediatico dell’evento.

Mentre in teatro Luca Pagliari conduceva il suo racconto, lungo i 37 km che separano Ca-
serta e Napoli, 100 ciclisti amatoriali associati a UISP, Unione Italiana Sport Per Tutti, hanno 
portato Comune per Comune della Terra dei Fuochi un testimone realizzato in gomma da 
PFU; hanno fatto tappa a Caivano e Aversa, dove bambini e ragazzi delle scuole hanno 
partecipato ad attività di animazione e, arrivati al Teatro Politeama, hanno consegnato il 
testimone al Ministro dell’Ambiente, che li ha accolti in un ideale completamento della 
catena di azioni e responsabilità diverse, in cui ciascuno è chiamato a fare la propria parte.

Obiettivo: formare nuove generazioni di cittadini 
consapevoli. Attività Educational
Nel 2013 Ecopneus ha avviato con Explora - il Museo dei Bambini di Roma una partnership 
per far scoprire ai più piccoli l’importanza del corretto riciclo dei pneumatici.

“La seconda vita dei Pneumatici Fuori Uso” è il titolo dell’exhibit 
interattivo che consente a più bambini di condividere un gioco 
di gruppo attivando un meccanismo ad incastro composto da 
diversi tipi di oggetti realizzati con polverino da PFU colorato. 

Dedicato a bambini fino ai 12 anni, insieme al meccanismo 
ad ingranaggi con rotelle di gomma riciclata, l’area gioco è 
completata da una città da creare con mattoncini in materiale 
da PFU e gomme girevoli piene di Polverino colorato. Accanto 
alla visita libera, il personale del Museo organizza laboratori 
anche per le scuole.

A giugno si è concluso, inoltre, il progetto educativo rivolto 
alle scuole secondarie di primo grado per l’anno scolastico 
2012-2013 realizzato con Legambiente. L’iniziativa, intitolata 
“Il corretto riciclo dei Pneumatici Fuori Uso”, ha proposto un 
percorso di approfondimento sul ciclo di vita della gomma, 

a partire dalla risorsa naturale nelle foreste di caucciù, fino ad arrivare al 
recupero e al riciclo dei Pneumatici Fuori Uso.

Legato al progetto, è stato realizzato un opuscolo inviato alle 10.000 scuole 
presenti su tutto il territorio nazionale insieme a schede grafiche integrate 
con attività didattiche rese disponibili anche su internet, attraverso un sito 
web dedicato.

Hanno aderito al progetto 179 classi di scuole secondarie di I grado pro-
venienti da 34 istituti, mentre 49 classi da 11 istituti di cinque regioni (Lombardia, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sicilia) hanno ospitato lezioni da tutor in aula. 
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La collaborazione con Legambiente per il progetto scuola è stata attivata anche per l’anno 
scolastico 2013-2014, focalizzandola su alcune scuole della Terra dei Fuochi in Campania.

Obiettivo: qualificare la filiera industriale. La comunicazione 
verso i partner operativi
Si è tenuta ad inizio 2013 la Convention degli Operatori Partner di Ecopneus, che ha visto 
la partecipazione di tutte le aziende aggiudicatesi il contratto di fornitura con Ecopneus per 
il biennio 2013/2014 per i servizi di raccolta e trasporto, frantumazione e valorizzazione.

La Convention rappresenta sia un momento di confronto e riflessione tra le diverse aziende 
e fra le aziende ed Ecopneus, sia una sorta di “workshop” interattivo in cui approfondire 
tutti i principali aspetti tecnico/operativi dell’attività quotidiana insieme ai responsabili 
Ecopneus.

Obiettivo: sensibilizzare la filiera dell’auto sugli sforzi che si 
stanno facendo. AUTOPROMOTEC
Autopromotec, Fiera internazionale dell’after-market automobilistico, rappresenta il principale 
momento di incontro da un lato con produttori e importatori di pneumatici, dall’altro con 
i punti di generazione del pneumatico fuori uso ossia gommisti ed operatori di stazioni di 
servizio e autofficine. 

Nell’edizione 2013 Ecopneus ha ricevuto il “Trofeo dell’eccellenza GIPA - rispetto dell’am-
biente”, che premia gli uomini, le aziende, i progetti che si sono maggiormente distinti in 
termini di Strategia, Sviluppo, Innovazione, Assistenza e Soddisfazione degli automobilisti, 
e diffusione della conoscenza tra gli attori del settore. 

Ecopneus ha poi promosso un convegno nel corso del quale è stata presentata l’indagine 
condotta da Lorien Consulting su oltre 30.000 operatori serviti da Ecopneus. I risultati hanno 
evidenziato quanto i “gommisti” italiani siano attenti alle tematiche ambientali, ritengono che 
l’avvio del nuovo sistema di gestione dei PFU abbia generato 
ordine e legalità e considerino Ecopneus come punto di ri-
ferimento del settore, player solido con ottima performance, 
tempestivo negli interventi, dotato di un sito internet facile da 
utilizzare, flessibile e disponibile a risolvere le problematiche 
che si possono incontrare nella gestione della burocrazia. 

Ultimo appuntamento di Ecopneus in Fiera, a margine del 
convegno, è stato la consegna delle targhe celebrative alle 
Aziende Socie, i produttori e importatori di pneumatici che 
hanno affidato ad Ecopneus la gestione dei PFU di loro 
responsabilità.

Obiettivo: far conoscere al territorio la 
realtà del riciclo di PFU. Impianti Aperti
Dopo il successo delle tre tappe del 2012, anche nel 2013 
Ecopneus ha promosso l’iniziativa Impianti Aperti, per mostrare 
da vicino ad istituzioni, mondo industriale, operatori del settore, 
organi di controllo e cittadinanza come viene gestito il processo di 
trattamento e recupero e, soprattutto, dare evidenza concreta di 
come sia possibile dare una nuova vita ai Pneumatici Fuori Uso. 
Impianti Aperti rappresenta, dunque, un’occasione importante per 
mostrare il lavoro, l’impegno, la serietà e la professionalità di tutti 
gli attori della filiera - gommisti, trasportatori, siti di stoccaggio e 
impianti di trattamento - e soprattutto per far conoscere meglio 
all’opinione pubblica e agli addetti ai lavori questo prezioso 
materiale dai numerosi ed interessantissimi impieghi.
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Obiettivo: sviluppare la conoscenza dell’uso del polverino 
per gli asfalti gommati. Test, letteratura, networking
L’utilizzo della gomma da PFU come additivo per realizzare asfalti che durano di più e 
che sono più silenziosi è una delle applicazioni in cui Ecopneus crede fortemente per 
un utilizzo di questo materiale su vasta scala. Oltre al costante lavoro di stakeholder 
engagment presso i decisori della Pubblica Amministrazione locale e nazionale sui 
vantaggi di questa applicazione, Ecopneus è stata parte attiva in molte sperimentazioni 
su tutto il territorio nazionale, che hanno portato alla realizzazione di tratti di strada 
con bitumi modificati con polverino di gomma. Questo raggiunge il duplice obiettivo 
sia di poter far provare in prima persona i benefici di questi asfalti, sia di aumentare 
la letteratura in materia, grazie a test e misurazioni scientifiche effettuate ante e post 
operam nelle diverse sperimentazioni.

La partecipazione alla Fiera Viatec di Bolzano ha voluto dare seguito ad una sperimen-
tazione avviata dalla stessa Provincia autonoma di Bolzano per testare l’abbassamento 
del rumore da traffico che è possibile ottenere con questa tipologia di pavimentazioni. 
La sperimentazione è stata anche oggetto di un convegno durante i giorni di Fiera, 
mentre presso lo stand Ecopneus sono stati esposti i poster tecnici relativi ai risultati 
ottenuti in questa sperimentazione ed in quella condotta con l’Università di Bologna 
sulle tecniche per il riciclaggio post-consumo dei bitumi modificati con gomma da PFU.

Nella Provincia Autonoma di Trento Ecopneus, dopo la stesa di un primo tratto speri-
mentale nel Comune di Transacqua, ha avviato un ciclo di incontri rivolti ai tecnici della 
Pubblica Amministrazione locale per diffondere la massima conoscenza sugli asfalti 
modificati, grazie anche all’intervento di esperti di livello internazionale. Gli incontri 
hanno portato alla firma di un Protocollo tra il Consorzio dei Comuni Trentini ed 
Ecopneus che prevede l’uso della gomma da riciclo dei Pneumatici Fuori Uso generati 
nel territorio della Provincia di Trento per applicazioni nel settore strade e sport, con 
la speranza che i risultati dei test sulle pavimentazioni già realizzate portino l’Ammini-
strazione Provinciale ad estendere l’applicazione su tutte le infrastrutture del territorio.

A Ferrara, invece, la realizzazione di un tratto di strada in gomma da PFU in occasione 
dei lavori di rifacimento dell’arteria che conduce alla città ha assunto particolare significato 
in quanto fino a maggio 2012 ai margini della città era presente un deposito con stipati 
circa 8.000 tonnellate di PFU abbandonati, svuotato fino a ripristino dell’area da parte 
di Ecopneus grazie a risorse derivanti dall’avanzo di gestione dell’anno precedente.

La realizzazione del tratto di strada ha rappresentato, quindi, la chiusura ideale del 
cerchio del riciclo, da una non corretta gestione di un rifiuto ad una soluzione virtuosa 
di reimpiego di un rifiuto/risorsa.

A Firenze, in vista dei Campionati Mondiali di Ciclismo su strada che si sono tenuti 
ad ottobre 2013, l’Amministrazione Comunale ha realizzato dei lavori di rifacimento 
delle strade e si è scelto di asfaltare uno di questi tratti con bitume modificato con 
polverino da PFU. 

L’occasione è stata sfruttata per organizzare un evento di presentazione del dossier 
tecnico “Prestazioni acustiche degli asfalti a bassa rumorosità in scenari urbani” realiz-
zato da Ecopneus e Vie En.Ro.Se. Ingegneria. Il dossier raccoglie i risultati di molteplici 
campagne di misurazione del rumore generato dal traffico veicolare in diversi Comuni 
della Toscana e dell’Emilia Romagna e costituisce un valido strumento per la Pubblica 
Amministrazione di informazione sull’utilizzo degli asfalti come misura di mitigazione 
del rumore in ambito urbano e sub-urbano. Il dossier, inoltre, è stato spedito ad oltre 
120 contatti selezionati tra Pubblica Amministrazione e addetti al settore in tutta Italia.

Molti altri eventi sono stati occasione di divulgazione sulle possibilità di applicazione 
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della gomma da PFU con particolare riferimento al settore “strade”, come gli incontri 
organizzati in collaborazione con associazioni come SITEB (Associazione Italiana 
Bitume e Asfalto Stradale), ASSTRA (Associazione Trasporti), AIAPP (Associazione 
Italiana Architettura del Paesaggio).

Obiettivo: promuovere le applicazioni della gomma da 
riciclo nel settore sportivo. Informazione, prove sul campo, 
dimostrazioni
Per promuovere informazione e sensibilizzazione sull’utilizzo di gomma da PFU per la 
realizzazione di superfici sportive, Ecopneus ha avviato una partnership con UISP (Unione 
Italiana Sport per Tutti) per attività di promozione e comunicazione verso i comitati UISP, 
le società sportive ed i soci UISP per lo sviluppo di una cultura dell’utilizzo dei PFU e 
contribuire a realizzare impianti sportivi di qualità e sostenibili.

Le attività sviluppate sono state:
•	 stesura di un dossier sui luoghi dello sport UISP come 

base di potenziale sviluppo e raccolta di indicazioni dei 
gestori d’impianti UISP per integrare il catalogo Ecopneus 
con le esigenze dello sport per tutti;

•	 realizzazione di impianti pilota (Medolla in provincia di 
Modena e Napoli) per attività sportiva, ma anche eventi 
dimostrativi.

È stato, inoltre, creato un gruppo di studio per la definizione 
di linee guida per la riqualificazione sostenibile del patrimonio 
impiantistico UISP, corredate da idonea documentazione tec-
nico-scientifica. I risultati che il gruppo di lavoro si propone di 
ottenere a breve e a medio termine sono:
•	 raccolta della documentazione esistente a livello nazionale 

e internazionale sui parametri di sicurezza e idoneità dei materiali da PFU 
nello sport;

•	 realizzazione di test e analisi per la valutazione della performance tecnico - 
sportiva del materiale PFU in laboratorio e sul “campo”;

•	 analisi e raccolta delle omologazioni/ normativa CEE e 
regionale a supporto delle applicazioni sportive in PFU.

Inoltre, sono stati individuati, nell’ambito dell’impiantistica spor-
tiva UISP, alcuni impianti che svolgeranno un ruolo di area test 
dove procedere in accordo con Ecopneus, alla realizzazione 
e/o ristrutturazione per una riqualificazione sostenibile con 
materiali da PFU. 

Nel 2013 Ecopneus ha promosso 
eventi per la promozione dell’uso 
della gomma da PFU nel settore 
dello sport, tra cui l’inaugurazione 
di due strutture:
•	 il 20 settembre, a Napoli, 

zona Quartieri Spagnoli, 
inaugurazione di un campo 
polivalente in gomma da 
PFU. La struttura è inserita 
in un progetto di recupero e 
integrazione sociale sviluppa-
to dall’associazione “L’altra 
Napoli” e rivolto ai giovani;
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•	 il 28 settembre, a Medolla, in provincia di Modena, 
inaugurazione del PalaMedolla, superficie sportiva poli-
valente per la comunità locale colpita dal terremoto del 
2012, realizzato in collaborazione con UISP
•	 nel mese di ottobre, a L’Aquila, inaugurazione di un 
campo in gomma riciclata in zona centro città. In occa-
sione dei lavori di rifacimento di un’area giochi dedicata 
anche a ragazzi diversamente abili, con il contributo di 
Ecopneus è stato realizzato un campetto da gioco poli-
valente realizzato in gomma da riciclo da PFU. 

Esempi concreti di quello che dovrebbe essere la Green 
economy: un’attività che riesce a creare valore coniugando 
“fare impresa” e responsabilità sociale.

Iniziative editoriali
Accanto a tali attività, nel corso del 2013 è stata pianificata 
una presenza pubblicitaria e redazionale sulle principali 
testate giornalistiche generaliste e specializzate a sup-
porto di visibilità e comunicazione in tema sostenibilità 

e qualità dei PFU nell’impiantistica sportiva. 

Il concept è stato declinato su 3 visual, dedicati al tennis, all’atletica e al 
basket, puntando ad evidenziare i vantaggi ambientali e prestazionali che 
l’aggiunta di gomma da PFU consentono. 

Analogamente, è stato sviluppato un soggetto per la divulgazione in tema 
asfalti modificati, concentrando l’attenzione sui benefici in termini di sicu-

rezza, durata e utilizzo di un prezioso materiale da 
riciclo, e soprattutto riduzione del rumore legato al 
passaggio dei veicoli.

Parallelamente, per raggiungere il target dei key 
player e decisori del settore “strade”, è stato svilup-
pato un progetto editoriale/pubblicitario con le due 
principali testate nazionali in tema “infrastrutture e 
manutenzione stradale”, che vengono distribuite in 
abbonamento ad un pubblico selezionato.

La collana di quaderni e dossier 
tecnici

Per dare ulteriore impulso alla diffusione di informa-
zioni sui vantaggi sulle applicazioni della gomma 
da PFU, Ecopneus promuove una collana di pub-
blicazioni sui principali temi di interesse in questo 
ambito, realizzati insieme ad importanti partner.

Si tratta di una collana di “quaderni tecnici”, alcuni di tipo prettamente divulgativo, di 
veloce lettura e con un linguaggio non tecnico, ma accurato e qualificato.

Altri, veri e propri “dossier tecnici”, sono stati realizzati insieme a Università, esperti e 
centri di ricerca di livello nazionale e approfondiscono da un punto di vista tecnico-scien-
tifico le caratteristiche, gli sviluppi futuri e gli aspetti critici delle diverse applicazioni. 

Nel 2013 è stato pubblicato l’ultimo di questi dossier tecnici realizzato insieme a “Vie En.Ro.

+

+

Ambiente
Le strade realizzate con 
i PFU permettono di 
riciclare correttamente
un rifiuto che diventa, 
così, preziosa risorsa.

Strade
Gli asfalti contenenti
polverino di gomma
sono più silenziosi,

drenanti e sicuri.   

Riduzione della rumorosità, elevata dura-
bilità, resistenza agli agenti atmosferici, 
maggiore sicurezza e costi manutentivi 
ridotti nell’intero ciclo di vita. Questi i plus 
di un asfalto realizzato con l’aggiunta di 
polverino di gomma da Pneumatici Fuori 
Uso. Da Ecopneus – principale responsa-

bile della raccolta e il recupero dei PFU in 
Italia – l’impegno per l’informazione e la 
conoscenza di un asfalto sostenibile e 
dalle grandi prestazioni.

Strade & ambiente: con la gomma 
da PFU i vantaggi sono per tutti.

il futuro dei pneumatici fuori uso, oggi

Una strada realizzata con
Pneumatici Fuori Uso
fa bene alla guida e
anche all’ambiente.

+
+

Antitrauma
Le pavimentazioni 
realizzate con i PFU 
resistono agli urti 
e ammortizzano gli 
Impatti.

Ambiente
le pavimentazioni vengono 
realizzate con polverino e 

granulo di gomma
ricavati da pneumatici 

arrivati a fine vita.

il futuro dei pneumatici fuori uso, oggi

Una pista realizzata con 
Pneumatici Fuori Uso 
fa bene allo sport e 
anche all’ambiente.

Ogni anno arrivano a fine vita oltre 350.000 
tonnellate di pneumatici, staccati dalle vet-
ture. Grazie anche e soprattutto ad Ecopneus 
questi pneumatici sono riciclati e si ottengo-
no granuli e polverino di gomma che sono 
utilizzati in moltissime utili applicazioni. 
Nello sport, i materiali da PFU consentono 

alle superfici sportive le necessarie perfor-
mance antitrauma per una pratica in tutta 
sicurezza e garantiscono, al contempo, 
prestazioni di altissimo livello. 

Sport & ambiente: con la gomma 
da PFU i vantaggi sono per tutti.

Siamo presenti 

a Ecomondo

Pad.B1 stand 101
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Se Ingegneria” sulle “Prestazioni acustiche degli asfalti a bassa rumorosità in scenari ur-
bani”. Il volume, che è stato anche al centro di un seminario a Firenze rivolto alla Pubblica 
Amministrazione locale, è stato distribuito a 120 contatti selezionati tra enti appaltanti, 
pubblico di decisori, tecnici strade delle province italiane e altri referenti istituzionali.

Premi e riconoscimenti

Per l’impegno profuso nelle varie aree di attività Ecopneus ha ricevuto nel 2013 diversi 
riconoscimenti.

Trofeo dell’eccellenza GIPA 2013
Nel corso di Autopromotec 2013 Ecopneus si è aggiudicata il “Trofeo dell’eccellenza GiPA” 
nella categoria Rispetto dell’Ambiente. La società senza scopo di lucro è stata riconosciuta 
dai riparatori e dai distributori italiani, intervistati da GiPA nel mese di marzo 2013, come 
l’azienda che si è particolarmente distinta per il suo contributo nel rispetto dell’ambiente.

GiPA Italia ha istituito i “Trofei dell´Eccellenza” nel 1997. Edizione dopo edizione, i Trofei 
sono diventati un’importante occasione di incontro e di confronto per i principali esponenti 
dell’Aftermarket automobilistico. Lo scopo dei “Trofei dell’Eccellenza” è quello di premiare 
gli uomini, le aziende, i progetti che si sono maggiormente distinti in termini di Strategia, 
Sviluppo, Innovazione, Assistenza e Soddisfazione degli automobilisti, Diffusione della 
Conoscenza tra gli attori del settore.

Premio Ambiente e Legalità Legambiente 2013
Legambiente ha scelto di assegnare l’edizione 2013 del premio Ambiente e Legalità ad 
Ecopneus, per il ruolo svolto nella razionalizzazione del sistema di raccolta e gestione 
dei Pneumatici Fuori Uso, con particolare attenzione alla legalità e al contrasto degli 
smaltimenti e dei traffici illeciti, su scala nazionale e sovranazionale, che determinano seri 
impatti ambientali e pesanti ricadute economiche sull’industria del riciclo. La premiazione 
si è svolta all’interno della manifestazione Festambiente, Festival Internazionale dedicato 
all’ecologia e alla solidarietà organizzato da Legambiente, giunto alla sua XXV edizione, 
che è tenuto dal 9 al 18 agosto 2013 nel Parco Naturale Regionale della Maremma.

Premio Eco and the City Giovanni Spadolini
Ecopneus ha vinto il prestigioso “Premio Eco and the City - Giovanni Spadolini per 
l’innovazione” con il progetto “Asfalti Silenziosi Trentini”, volto a diffondere la più ampia 
conoscenza e diffusione possibile dei vantaggi degli asfalti modificati con gomma da 
riciclo dei PFU.

Un riconoscimento che viene conferito ai progetti che riguardano la valorizzazione dell’im-
magine nonché delle capacità di attrazione di un territorio, per le azioni di tutela e salva-
guardia dell’ambiente e del paesaggio, al fine di garantire uno sviluppo sostenibile e 
compatibile, sotto il profilo ambientale, senza trascurare le imprese virtuose e innovative.

Il Premio vuole ricordare l’opera di Giovanni Spadolini, uno dei più insigni uomini politici 
italiani del XX secolo che fu, nei fatti, fondatore del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali.

Premio Aretè per la Comunicazione Responsabile
Il premio è stato conferito alla campagna “Io scelgo la strada giusta”, legata al Protocollo 
e alle attività di prelievo di PFU abbandonati nella Terra dei Fuochi.

Promosso da Nuvolaverde in collaborazione con Confindustria e ABI, alla campagna 
promossa da Ecopneus con il Ministero dell’Ambiente è stato assegnato il premio della 
categoria “comunicazione pubblica”, il premio della giuria di giornalisti e il premio assoluto.
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Tavole di raccordo con lo 
standard GRI-G4

General Standard Disclosures Status Reference

Strategia e analisi

G4-1 Dichiarazione del Presidente pp. 5

Profilo dell’organizzazione

G4-3 Nome dell’organizzazione pp. 66

G4-4 Prodotti o servizi pp.  12-19

G4-5 Sede principale pp. 2

G4-6 Paesi in cui l’azienda opera pp. 12-19 pp. 66

G4-7 Tipo di proprietà e forma legale pp. 66-67

G4-8 Caratteristiche del mercato servito pp. 14

G4-9 Dimensione dell’organizzazione pp. 52-55

G4-10 Analisi della forza lavoro pp. 52-55

G4-11 Percentuale impiegati assunti con CCNL pp. 14,  52-55

G4-12 Descrizione della catena del valore pp 10-11; pp. 12-19

G4-13 Variazioni significative durante il periodo di 
rendicontazione

G4-14 Applicazione del principio di precauzione pp. 70

G4-15 Adesione o supporto a Carte Principi 
(economici, sociali, ambientali) esterne o altre 
iniziative

pp. 6

Fully reported

Partially reported

Not reported / Not Applicable
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General Standard Disclosures Status Reference

G4-16 Adesione ad associazioni di categoria
pp. 6

Aspetti materiali identificati e confini

G4-17 Elenco di tutti i soggetti inclusi nel bilancio pp. 66

G4-18 Processo per la definizione del contenuto del 
report e dei confini degli aspetti

pp. 6, 67-69

G4-19 Aspetti materiali identificati pp. 70

G4-20 Confine degli aspetti all’interno 
dell’organizzazione

G4-21 Confine degli aspetti all’esterno 
dell’organizzazione

pp. 12-19

G4-22 Effetto della modifica di informazioni 
contenute nei report precedenti

G4-23 Cambiamenti significativi nell’ambito e nei 
confini degli aspetti rispetto al precedente rapporto

pp. 67

Stakeholder engagement

G4-24 Elenco degli stakeholders coinvolti pp. 65

G4-25 Identificazione e selezione degli stakeholders pp. 67

G4-26 Approccio utilizzato per lo stakeholder 
engagement

pp. 67

G4-27 Risposta a questioni chiave sollevate dagli 
stakeholders

pp. 68
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General Standard Disclosures Status Reference

Profilo del rapporto

G4-28 Periodo di rendicontazione pp. 6, 18

G4-29 Data di pubblicazione del rapporto più 
recente

pp. 6

G4-30 Ciclo di reporting adottato pp. 6

G4-31 Contatto dell’organizzazione per eventuali 
domande

pp. 2, 64

G4-32 Opzione ‘In accordance’ scelta, indice dei 
contenuti e certificazione esterna

pp. 3

G4-33 Policy e pratiche attuali per le certificazioni 
esterne

Governance

G4-34 Struttura di governance pp. 64-67

Etica e integrità

G4-56 Valori, principi, standards, codice di condotta 
e codice etico

pp. 66-67
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